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Introduzione

 

 

Sono nato a Roma 46 anni fa, ma li sono risieduto solo due giorni: quelli dell’ospedale. I miei genitori vivevano in Sabina e tutti i miei nonni avevano origini campagnole. I miei nonni materni venivano dalla provincia di Latina; i miei nonni paterni, dalla provincia di Terni. Tutti ferrovieri, per cui la storia ha voluto che io crescessi qui in Sabina, una favolosa terra con tanta storia, piena di verde, alle porte della Capitale. 

 

Nato e cresciuto nei paesi, giocando per la strada, lungo le rive del Tevere e sulle colline Sabine, passavo l’estate con i miei nonni e con mio cugino; vivevo veramente la campagna. Tutti avevano l’orto, le galline, i conigli, il maiale, gli agnelli. Le stagioni si sentivano forti e chiare. Ho imparato a respirare e ad ascoltare la natura; andavamo a cercare funghi nei boschi, andavamo a pesca la mattina presto, correvamo tutto il pomeriggio tra le vie del paese e nelle campagne circostanti. 

 

Così, sono cresciuto; tante amicizie, la scuola, lo sport, il tempo libero, tutto sempre a contatto con questa favolosa terra. A volte, da giovanotto, andavamo a Roma; ma ho sempre preferito portare gli amici romani qui, nei paesi. Effettivamente, ar paesello si divertivano anche loro. Le feste di paese, le sagre; si girava sempre con i motorini, le vespette, e la sera, in autostop, tra un paese e l’altro per le varie manifestazioni paesane. 

 

Sin da giovane, ho fatto molto sport e, in particolare, la corsa che tutt’ora pratico con costanza. Questo mi ha permesso di respirare l’ambiente in ogni sua forma e circostanza. 

 

Non potevo immaginare di sviluppare il mio successo personale staccandomi da tutto ciò che ho profondamente amato e amo ancora; e così, da una telefonata ricevuta a casa durante la mia leva militare, iniziai a fare l’agente immobiliare con un noto marchio italiano ed europeo, proprio in una agenzia sotto casa. Quale migliore occasione per “vendere il mio territorio”?

 

Capii subito che avevo tanta strada da fare per raggiungere il mio obiettivo. 

 

E così fu: partii e non mi fermai più. 

 

Tutto nella mia testa era indirizzato sulla promozione territoriale. Capii presto che la casa veniva dopo, molto dopo; prima c’era da “vendere il territorio”, la vita in campagna. 

 

La mia struttura mi dava tanti strumenti e io me ne creavo altri, pur di arrivare nella testa della gente e far sentire che qui in campagna c’erano delle emozioni, delle possibilità, tanto futuro. 

 

Sapevo bene che le campagne si erano spopolate, soprattutto dopo la rivoluzione industriale e non meno negli anni del dopoguerra, ma sapevo che tanta gente proveniente dalla campagna mantiene sempre questo buon ricordo. 

 

Ho imparato presto tanti segreti, ma mi sono reso conto da subito che avevo bisogno di circondarmi di persone che come me amassero questo territorio e che volessero sposare questo progetto di promozione territoriale, ottenendo di conseguenza delle opportunità professionali. 

 

Ecco che 22 anni fa coinvolsi il coautore di questo libro Simone Bernardini e poi Mario Lugini, Matteo Antonelli e così decine e decine di persone che oggi ringrazio una a una, anche se alcuni non sono più con noi, ma continuano lo stesso percorso in proprio o con altri metodi e strutture. 

 

Mi sento un pioniere, mi sento l’unico ad aver creduto così tanto a un progetto così arduo. La mente ti porta dove guardi: già ora siamo alla grande, ma sono certo che tra pochi anni saremo alle stelle. Tutta la passione che abbiamo messo in un progetto pieno di etica, rivolto al territorio e alle persone, ci ha portato ad alti livelli di interazione sociale. Ci ha guidato verso la pianificazione e l’indirizzo territoriale a livello politico, associativo, culturale. Ne abbiamo fatte veramente tante. 

 

Io, in questi 26 anni di attività, pur di parlare di territorio mi sono infilato veramente ovunque e, come agli albori, ho ancora fame e amore di continuare. 

 

Abbiamo cerato dei modelli, dei metodi, abbiamo capito e imparato tante cose, proprio grazie a persone come te che stanno leggendo questo libro e vuol dire che sono appassionati della realtà, della campagna della vita del piccolo centro. 

 

In questi anni di attività, ho seguito personalmente più di 3000 compravendite e il nostro gruppo, nella sola area della Sabina si avvicina alle 10.000 compravendite effettuate. 

 

Il fattore più importante è che con le nostre azioni abbiamo generato circa 100.000 nuove richieste per una area che conta 200.000 abitanti. 

 

In questo libro vogliamo farti fare un vero viaggio, vogliamo plagiarti, risvegliare in te istinti che avevi dimenticato, che non sapevi di avere, oppure semplicemente farti respirare a fondo, perché condividi con noi le stesse emozioni. Vogliamo che venga a vivere in campagna, o se già ci sei che diventi parte della nostra comunità per imparare anche da te. 

 

Sai che in campagna puoi ritrovarti? 

 

La campagna risveglia i sensi. I colori, i profumi, il suono della natura, il contatto con la terra. La vita dei borghi, piccoli contesti sociali dai quali capire come funzionano quelli grandi. La campagna del lusso, la campagna come vita economica. La campagna come mezzo per la meditazione e come mezzo per rimanere con i piedi a terra, nel vero senso della parola. 

 

Abbiamo deciso di scrivere questo libro per coinvolgere persone come te. Vogliamo allargare quella che già è una vera e propria comunità, una vera e propria realtà. La comunità di quelli che vogliono “Vivere in Campagna”. 

 

Hai mai camminato scalzo, bendato in un bosco, per mano con qualcuno che ti guida? Hai mai visto sorgere e tramontare il sole nel pieno silenzio della natura? Ti ricordi i profumi delle stagioni? Lo ricordi il profumo dell’erba tagliata e della terra smossa? Certo, se sei allergico alle graminacee te lo sconsigliamo, ma scherzi a parte, hai idea di che valore può avere essere a contatto della natura? 

 

Questo è il viaggio che vogliamo fare con te: condividere la vita in campagna. 

 

Negli ultimi secoli stiamo vivendo un incremento demografico pauroso, soprattutto in continenti come Asia e Africa, ma in generale stiamo diventando veramente tanti su questa terra, forse troppi, e tutte questedi persone dove vanno, dove si concentrano? Soprattutto nei grandi centri. 

 

E poi, non per ultimo, cosa ci ha insegnato la pandemia? Come vi siete sentiti chiusi e relegati negli appartamenti? Come vi siete sentiti affacciandovi alle finestre? Avete visto cosa ha fatto la natura? Con il silenzio si stava riprendendo anche le città. Gli animali hanno fatto capolino anche nelle metropoli. 

 

La natura è la base di tutto; noi veniamo dalla natura. Se distruggiamo l’ambiente noi ci auto-eliminiamo e vivere in campagna è un ottimo modo per educarsi a molte realtà che possono essere utili all’intero mondo. 

 

In questa guida troverai le chiavi per capire perché vivere in campagna e, soprattutto, come fare. Nessuno più di noi è specializzato in questo stile di vita; abbiamo avuto a che fare con migliaia di persone e abbiamo potuto scoprire fino in fondo chi può viverci e chi no. 

 

In questo libro troverai sicuramente tanti spunti di riflessione per sapere se la vita di campagna fa per te e soprattutto come fare per trovare in essa la tua collocazione ideale.


Capitolo 1:
Potenziare efficacemente la mente

 

Ogni cosa che puoi immaginare, la natura l’ha già creata

(Albert Einstein)

 

Chi non si è ispirato alla natura? Difficile dirlo. 

Grandi poeti, grandi scrittori, filosofi, artisti, mondi virtuali. Tantissimi si sono ispirati alla natura, si sono rivolti al creato per ispirarsi, per ritrovarsi. 

 

Se ci sentiamo persi, dove andiamo? In mezzo a 10.000 persone o prendiamo l’auto e andiamo in un luogo silenzioso, riservato? Per riflettere, occorre il silenzio o al massimo il silenzio assordante della natura. 

 

Ascoltare la natura è una vera e propria disciplina; più lo fai consapevolmente, più ti contagia. Noi tutti facciamo parte dell’ecosistema e siamo parte della natura. Tutti noi siamo in grado di ascoltare la natura, ma è un’attitudine che abbiamo perso. 

 

Ho parlato tanto con persone anziane; mio dio, come la conoscevano. Ti sapevano dire quando sarebbe piovuto, come sarebbero state le stagioni. Sapevano come sarebbero stati i raccolti. Loro ascoltavano la natura. 

 

Ascoltare la natura non solo con l’udito, ma con tutti i cinque sensi. 

 

Chi si ricorda il profumo della primavera, quello dell’estate, quello dell’inverno e quello dell’autunno? 

 

Chi è in grado di guardare e recepire il senso dei colori delle stagioni? 

 

Chi è in grado di toccare le piante e il suolo percependone le loro vibrazioni? 

 

Chi ricorda i sapori delle stagioni, quelli veri non quelli simili? 

 

Hai mai corso di mattina presto, quando è ancora buio e vedi sorgere il sole? Vedi l’aurora con dei colori e delle sfumature che se le guardi intensamente sono proprio lì a dirti che sta cominciando un nuovo giorno fatto di nuove possibilità e nuove prospettive. 

 

Ti sei fermato a guardare un tramonto? Il sole che scende dietro le colline, che piano piano si schiaccia e si spalma, generando un rossore di diversa intensità, tra l’arancione e il giallo. È la festa della giornata passata, il richiamo alle speranze e alle opportunità del giorno dopo. 

 

Ti ricordi i grilli che cantano nella notte, la magia delle lucciole d’inizio estate, il canto delle rane di sera che si mischia con il profumo della vegetazione aspra dei fiumi. Le cicale che d’estate cantano fino a morire. Il gallo che ti sveglia al mattino. Hai mai sentito i campanacci delle mucche nella valle che risuonano, te li ricordi? 

 

“Per le vie del borgo dal ribollir de’tini va l’aspro odor dei vini le anime a rallegrar”.

 

E così, tutti i profumi che la vita di campagna e la natura ci può offrire. 

Le libellule volano lentamente, l’acqua gelida del torrente che scorre nelle vallate di campagna ti ghiaccia i piedi ben fermi a terra per contrastare la corrente. L’hai mai provato? 

 

Come può tutto ciò non essere un enorme valore per l’uomo? 

Siamo fuggiti dalla campagna perché rappresentava la povertà, la fatica, molte volte la schiavitù e l’umiliazione. Lo è stato, ma oggi è tornata a essere una grandissima opportunità e un grande valore emotivo e, in molti casi, anche economico. 

 

Esistono dei boschi bellissimi, quei boschi ad alto fusto dove le chiome e i canaloni ampi e regolari, creano una calotta unica che divulgano, ma proteggono, i rumori. Dato il grande silenzio, puoi sentire rompersi un ramoscello anche a molti metri, puoi sentire dei passi sul fogliame anche a molta distanza; se ti fermi e rimani in silenzio, sembra di essere in un sogno. 

 

Prova a bendarti, toglierti le scarpe, farti prendere per mano, farti guidare da qualcuno. Ascolta. 

 

Hai sentito che meraviglia? Non hai mai sentito nulla di simile? Be’, sappi che devi avere lo stesso rimorso per non aver mai visto il Colosseo o il Gran canyon. 

 

La spiritualità di una persona, oggi più di ieri, è importante. 

 

Io diffido sempre da chi non ha radici solide con la natura; non perché sia una cattiva persona, bensì perché è probabile che abbia perso quelle basi etiche fondamentali per fare ogni cosa. 

 

Facciamo un po’ di esercizi: diamoci un po’ di compiti per casa, vedrai che ne sarai felicissimo. 

 

Sicuramente sei molto preso dalla tua vita, hai mille pensieri, sei dentro la tua routine. Ricorda che ciò che porta il cambiamento, il miglioramento, sono le decisioni; ciò che ci rende diversi sono i cambiamenti, anche piccoli, ma cambiare piccole abitudini significa a lungo termini trovarci in altri luoghi. 

 

Immagina in volo o in navigazione, se cambi di pochi gradi la direzione, nel breve ti sembrerà di esserti spostato poco ma su lunga distanza, sarai andato completamente da un’altra parte.

 

Per cui, segui queste istruzioni:

1)	Decido di cambiare subito piccole abitudini.

2)	Scelgo il primo luogo di campagna che posso facilmente raggiungere in 30/40 minuti di auto.

3)	Scrivo un giorno della settimana prossima, in cui mi alzerò alle 4:30 del mattino.

4)	Il giorno stabilito andrò, anche se pioverà. Basta organizzarsi con il vestiario, l’importante è andare.

5)	Se non mi fido di lasciare l’auto, ho già sbagliato luogo. Se ho scelto un posto, deve essere un posto dove io possa fidarmi di andare. Se ho paura di scendere, perché possa essere assalito ho sbagliato luogo; quello non è campagna, sei ancora in periferia.

6)	Se non trovi un luogo dove andare, fai mente locale: sicuramente tra i tuoi amici e conoscenti c’è qualcuno che può consigliarti.

7)	Ora sei arrivato, lascia la tua auto. Sono circa le 5:30 del mattino, è buio, (in realtà, dipende dalle stagioni perché fine giugno a quell’ora è già quasi giorno).

8)	Comincia a camminare. 

9)	All’inizio non sarai concentrato su di te, perché ti sentirai perso; sarai interessato al guardarti intorno, ma non mollare alla paura o al disagio, non ti succederà nulla. Cammina.

10)	Cammina fino a che non sorge il sole, cerca di ascoltare la natura, attiva tutti e cinque i sensi.

 

Sei tornato a casa; prendi carta e penna e scrivi questo piccolo tema: “Tutto ciò che ho provato questa mattina”.











 

Se stai pensando che tutto ciò è follia, sono d’accordo con te; probabilmente, non sei pronto o non ti occorre veramente andare a vivere in campagna in questo momento. 

 

Però, fai attenzione: potresti non saperlo e, forzando te stesso, potresti rimanere sconvolto da quanto ti può far bene sconvolgere le tue abitudini attraverso un’attività di questo tipo. 

 

Se sei un pescatore, un cacciatore, un ciclista, un runner, forse già sai di cosa sto parlando; ma se sei arrivato a 50 anni e non hai mai fatto un’esperienza simile, così semplice, così economica, ti stai precludendo la possibilità di ascoltare veramente te stesso e di scoprire quanto valore interiore hai e quanto hai da dare al mondo. 

 

I giorni più sbagliati per vivere la campagna sono le festività, i week end, i giorni dove solitamente più persone hanno tempo per fare certe esperienze. 

 

Quando vivi in campagna o in piccoli centri, tu puoi essere veramente a contatto con la natura e con te stesso ogni giorno. 

 

In questo libro non ti stiamo proponendo di fare una vita da eremita, assolutamente no: l’essere umano ha bisogno di socialità, sempre. Contrariamente, ti stiamo proponendo di non essere solo anche quando sei in mezzo a migliaia di persone. 

 

La solitudine è un sentimento che nasce principalmente dalla nostra incapacità di sapere perché siamo su questa terra. La solitudine non si compensa ricercando indiscriminatamente la massa. Per riscoprire la nostra vocazione, occorre meditare; occorre parlare con noi stessi, e farlo a contatto con la natura e in silenzio è un’ottima tecnica per toccare la nostra essenza. 

 

Fare attività in campagna ti rende libero perché non comporta grossi schemi e vincoli particolari. Se scegli bene come fare attività, non ti sentirai obbligato da nulla. 

 

Ora che sei entrato nel mood, puoi coinvolgere chi è importante per te: tua moglie, i tuoi figli. 

 

Prova a fare attività con chi ami. 

 

Ti ricordi il vecchio pic-nic, la vecchia scampagnata? È ora di rifarla. Non attendere Pasquetta e il primo maggio; queste attività, ormai, si possono fare tutto l’anno. Basta attrezzarsi. 
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